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In Itoma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 104 63 45
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In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 78 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

- 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenentisi numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, anuueW 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal to gennaio di ogni

anno, restando in Jacoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteriore purchò la scadenza deWabbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre don'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Garretta Ufftaiale n (Par-
to I 6 11 complessivamentet 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire a af.
l'estern.

Gil abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•
bretia dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX 8#ttembre, ovveroopressO 10 locali Librerie Concessionario. Gli ab-
bonanlÿnti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti ool sistema
det #ðrsamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'isdtuto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tifloatë di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti/Wall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali oon indicazione dello soopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le rionieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a
parte; non unitamente, oioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodioi.

Per 11 prezzo degli annunti da inserire nella " Ganetta Ufficiale ,, leggansi le nornie tlportate nella testata della parte seconda
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LEGGI E DECRET1

LEGGE 24 marzo 1932, n. 386.
Conversione in legge del II, decreto.legge 21 dicembre 1931,

n. 1575, riguardante l'esercizio dellé 11neo della rete delle fer.
rovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiagno quanto segue :

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1575, riguardante l'esercizio delle linee della rete delle

ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 24 marzo 1982 - Anno X

VÏTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO -- MOSCONI -
GAzzmaA - IlorTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 24 marzo 1932, n. 387.
. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 dicembre 1931,

n. 1574, che dà facoltà al Ministro per le finanze di imporre nuovi
divleti di importazione di carattere economico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1574, che dà facoltà al Ministro per le finanze di imporre
nuovi divieti di importazione di carattere economico.

LEGGE 7 aprile 1932, n. 388.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 luglio 1931,

n. 1084, concernente la ripartizione delle attività provenienti
dalla liquidazione della Banca austro.ungarica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 24 luglio 1931,
n. 1084, riguardante il riparto delle attività provenienti dalla
liquidazione della Banca austro-ungarica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI ÀÍOSCONI.

Visto, i¿ GuardasiUilli: Rocco.

REGIO DECRETO 31 marzo 1932, n. 389.
Inscrizione del piroscafo e Città di Siracusa » nel quadro del

Itegio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il piroscafo denominato « Città di Siracusa » del disloca-

mento di 3650 tonnellate, che la Regia marina ha acquistato
dal Ministero delle comunicazioni, è inscritto nel quadro det
naviglio da guerra dello Stato fra le navi sussidiarie a da-

tare dal 27 ottobre 1931.

Ordiniarro che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi c del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI.

;Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 25 aprile 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 319, /oglio 73. - MANCINI.

REGIO DEORETO 31 marzo 1932, n. 390.
Soppressione del Regio ufBcio per l'esportazione degli og.

getti d'arte e d'antichità in Modena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 marzo 1925, n. 470, col quale fu
istituito in Modena presso la Regia galleria estenso un uffi-

cio per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte;
Considerata l'opportunità di sopprimere detto Ufficio, es-

sendo venuti meno i motivi per i quali fu istituito;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Regio unicio per Pesportazione degli oggetti di anti.
chità e d'arte, istituito con R. decreto 18 marzo 1925, nu-
mero 470, è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
puservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

Gou.tso.

.Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Itagistrato alla Gorte dei conti, addt 25 aprile 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 319, foglio 74. -- MANCINI.

REGIO DEORETO Y aprile 1932, n. 391.

Approvazione di alcune varianti al piani regolatori della
parte plana e della zona collinare della città di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i vigenti piani edilizi della parte piana e della zona

collinare della città di Torino;
Vista la domanda con la quale il podestà di Torino chiede

Fapprovazione di alcune varianti ai detti piani, adottate con
deliberazioni di quella civica Amministrazione nel periodo
.compreso tra il gennaio 1929 ed il gennaio 1931;
Ritenuto che il procedimento segulto è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono presentati reclami;
Considerato che le suddette varianti interessano le zone

periferiche della città, e si appalesano giustificate dalle esi-
genze dei trañici e dalle condizioni

dei luoghi, in dipendenza
à di modificazioni avyenute in vicini impianti ferroviari,

sia di nuove costruzioni di carattere pubblico sorte nella
località;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici,

del competente ispettore superiore compartimentale e del Con-
siglio di Stato ;
Visto Part. 9 della legge 5 aprile 1908, n. 141, e l'art. 8 del

R. decreto 10 marzo 1918, n. 385;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le su indicate varianti ai piani regolatori
della parte piana e della zona collinare della città di Torino,
quali risultano dalle unite dodici planimetrie, a firma del

civico ingegnere capo in data 28 ottobre 1931 - Anno X, viste,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Per l'attuazione delle varianti resta fermo il termine sta.

bilito per i piani regolatori originarii.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

DI OROLLALANZA.

Visto, il Guardastgillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1932 • Anno I

Atti del Governo, registro 319, foglio 76. - MANCINI.

DEORETO MINISTERIALE 13 aprile 1932.

Riduzione dei prezzi di vendita dei prodotti derivati del
tabacco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge organica sul Monopolio dei sali e dei ta-
bacchi 21 gennaio 1929-VII, n. 67;
Visto il R. decreto 11 ottobre 1928-VI, n. 2368;
Visti i decreti Ministeriali 25 aprile 1920-VII, e 17 feb-

braio 1930-VIII;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;

Decreta:

Articolo unico.

Il prezzo di vendita al pubblico stabilito dai suddetti de-
creti per i sottoelencati prodotti secondari viene modificato
come appresso, a partire dal giorno 2 maggio 1932 - Anno X.

Estratto di tabacco normale:
Latte da kg. 1 da L. 7,20 a L. 6,50
Latte da kg. 2 da L. 13.99 a L. 12.50

Latte da kg. 5 da L. 33 - a L. 30 -

Latte da kg. 10 da L.. 61- a L. 58-

Latte da kg. 25 da L. 155- a L. 140-

Estratto di tabacco superiore:
Latte da kg. 1 da L. 9 - a L. 8-

Latte da kg. 2 do L. 17 - a L. 15-

Latte da kg. 5 da L. 40- a L. 36-

Latte da kg. 10 da L. 78 ---- a L. 70-

Latte da kg. 25 da L. 187 -- a L. 170-
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Solfato di nicotina:
al tasso del 50 per cento in volu-

me, condizionato in barattoli della ca-

pacità di 1 litro . . . da L. 60- a L. 50

al tasso del 25 per cento in vo-

lume, condizionato in barattoli della

capacità di due decilitri . . . . . da L. 6,50 a L. 6

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 13 aprile 1932 - 'Anno X

Il Ministro : Moscom.

Registrato alla Corte dei contj, addì 25 aprile 1932 - Anno X.

Registro n. 4 Monopoli, foglfo 205. - GUALTIERI.

(2718)

DEORETO MINISTERIALE 1° Ë1akgio 1932.
Itiduzione del saggio normale dello sconto dal 6 per cento al

5 per cento.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Fart. 28 del testo unico delle leggi sugli Istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
yato con il R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto il decreto Ministeriale del 19 marzo 1932;
gentita la Banca d'Italia;

Determina :

La ragione normale dello sconto e dell'interesse sulle an-

iticipazioni presso la Banca d'Italia è ridotta dal 6 per cento
al 5 per cento, a decorrere dal 2 corrente mese.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gyzzetta Uffe-
iale del Regno.

Roma, addì 1° maggio 1932 - 'Anno X

18 Ministro : Moscom.

(2721)

ÐECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-18219.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduti la domanda presentata dalla sig.a Giovänna Cibic
Bi Giuseppe, nata a Trieste il 19 maggio 1900 e residente a

¡Trieste, via del Rivo n. 3B e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. dcereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognople in forma italiana e precisamente
in « Zibetti »;
Veduto che la domändá stessa è statä aiBssa per un inese
anto all'albo del Comune di residthitit della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguig afissione 404 è path laga
pgpogzione akugg¡

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Giovanna Cibic è ridotto in « Zi-
betti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Iolanda di Giovanna, nata il 20 marzo 1922, figlia;
2. Nerea di Giovanna, nata il 24 maggio 1930, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

If prefetto: Poano.
(1533)

N. 11419-20698.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Carolina Dur-
nik di Francesco ved. Vouk, nata a Trieste il 5 gennaio 188E

e residente a Trieste, Cologna Mondo Nuovo n. 104, e diretta
ad ottenere a termini deIPart. 2 del R. decreto-Iegge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita•
liana e precisamente in « Dorni-Lupi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I ëognomi della sig.ra Carolina Durnik ved. Vonk sono ri-
dotti in « Dorni-Lupi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carlo fu Antonio, nato il 31 ottobre 1916, figlio;
2. Antonio fu Antonio, nato il 26 gennaio 1919, figlio;
8. Giovanni fu Antonio, nato il 31 maggio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1534)

N. 11419-232644

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Anna Iañezië fu
Fyndesdo ved. Brezic, nata a Trieste il 19 luglio _18Ti e re-
sidente a Triegte, Scorcola Coroneo n. 733, e dirette e og
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nere a .termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi 1.n forma italiana
e precisamente in « Giannetti-Bresciani » ;
Veduto che ta doman<ta stessa e stata affissa per un mese

.tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

I cognomi della sig.a 'Anna Ianezic ved. Brezië sono ridot-
ti in « Giannetti-Bresciani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mario fu Federico, nato il 24 febbraio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste,, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1635)

N. 11419-19834.
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Francesca Iste-
nie di Giovanni ved. Iasbez, nata a Zavrac il 15 dicembre

1885 e residente a Trieste, via Ponziana n. 5, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Steno-Tasso »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

otetp 1 aprile 1927, n. 491;
Deureta:

I. oognoini della hig.a Francesca Istenic ved. Iasbes hono
ridotti in « Steno-Tasso ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

. 1. Giorgio fu Giorgio, nato il 1° dicembre 1914, figlio;
2. Isabella fu Giorgio, nato il 6 ottobre 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
ptabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(1586)

N. 11419-25.
IL PREFETTO

' DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

'Vedufä la domanda presentata dal sig. Gustavo Emilio
Jahai di Elia, nato a Trieste il 3 settembre 1889 e residente

a Trieste, via Galileo n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. dedreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del puo cognome in forma italiana e precisamente
in « Jani »;
Veduto che la domanda stessa è stata; affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fattu

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cognome del sig. Gustayg Emilio Jahni è ridotto iii
« Jani ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notifiesto al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci,

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Pozzo.

(1537)

N. 11419-21343.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gerardo Mohorcie
di Giuseppe, nato a Trieste il 17 maggio 1907 e residente a

Trieste, via dell'Industria n. 28, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisaw
mente in « Marcori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita afnssione non è stata tatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Debreta:

Il cognome del sig. Gerardo Mohorcic è ridotto in « Mare

cori ».

Il presente deëreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 i A.nno IX

Il prefetto: Ponno.
(1538)

N. 11419-21344.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ofocorcit
di Giovanni, nato a Trieste il 27 ottobre 1879 e residente a

Trieste, via dell'Industviasm. 28, e diretta ad ottenere a ter
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del quo cognome in forma italiana é precisa
mente in « Marcori » ;
Veduto che la domanda stessa A stata attissa per un mest

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
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quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de·

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Mocorcic è ridotto in « Mar-
Wori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Posega in Mocorcic fu Francesco, nata il 16 gen-
naio 1883, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilito ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1539)

N. 11419-24633.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Murnig
fu Andrea, nato a Trieste il 23 ottobre 1872 e residente a

Trieste, via Tiziano n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Murri »;
Veduto che la donmnda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Deëreta:

Il cognome del sig. Giovanni Murnig è ridotto in « Murri ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Hauser in Murnig di Luigi, nata il 20 luglio
1875, moglie;

2. Guido di Giovanni, nato il 20 settembre 1909, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1540)

N. 11419-901.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

LVeduta la domanda presentata per la sig.na Adelma Smer-
'dit fu Giuseppe, nata a Trieste il 16 gingno 1914 e residente
a Trieste, via E. Toti n. 2, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma .italiana e ¡irecisamente
in « Smeraldi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Adelma Smerdil è ridotto in « Sme-
raldi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla tutrice dell'interessata signora Maria Olivo,
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1541)

N. 11419-26826.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giustina Svah
di Giacomo ved. Hussul, nata a S. Croce di Trieste il 9 mag-
gio 1883 e residente a Trieste, S. Croce n. 12, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Savi-Oupsoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni «lalla seguita affissione non A stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 It, de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della sig.ra Giustina Svah ved. Hussul sono ri-
dotti in « Savi-Cussoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 20 novembre 1906, fi-
glio;

2. Giusto fu Giuseppe, nato il 12 aprile 1917, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorit:) comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. ß del cis
tato decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1542)

N. 11419-20862.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la sig.na Pia Svab fu
Anna, nata a Attimis il 9 setlembre 1916 e residente a Tries
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ste, via Istituto, 29, e diretta ad ottenere a termini delPar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sabbi »;
Veduto che la domanda stessa e stata anissa per un mese

tanto all'albo del Comune di repidenza delPinteressata,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita attissione non è stata fatta op·

posizione alcuna;
Veduti i,l decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.na Pia Svab è ridotto in « Sabbi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della interes-

sata indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gino fu Anna, nato il 1° agosto 1918, fratello;
2. Dario fu Anna, nato il 14 agosto 1921, fratello.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
,potificato al tutore dell'interessata signor Attilio Fermeglia,
nei modi previgti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale

e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1543)

N. 11419-21117.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Svaghel di

Francesco, nato a Trieste l'11 agosto 1893 e residente a Trie-

ste, via del Lloyd n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in

« Vagelli »;
Veduto che la domanda stessa è sta.ta añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita añìssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Svaghel è ridotto in « Vogelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Siviz in Svaghel di Giovanni, nata il 28

gicembre 1893, moglie;
2. Renato di Mario, nato il 1° settembre 1930, figlio.

Il presente decreta sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

,tatáÀecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Ïrieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il gefetto: Ponno.

(1644)

N. 11419-23366.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.aMaria Svetlicich
fu Luigi, nata a Idria il 1° febbraio 1901 e residente a Trie-

ste, via Pozzo Crosada n. 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Svelti » ;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Maria Svetlicich è ridotto in

« Svelti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bianca di Maria, nata il 22 agosto 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno II .

Il prefetto : Ponno.

(1545)

N. 11419-21342.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Anna Tanzhar
fu Francesco, nata a Trieste l'11 maggio 1902 e residente a

Trie,ste, .via S. Silvestro n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Taurini »;
Veduto che la domanda stessa e stata anissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Anna Taushar n'ridotto in « Tou
flul )).

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Posso,

(1646)
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N. 13419-21341.

IL PREFETTO
DELLÃ PROYINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Taushar fu
F.rancesco, nato a Trieste il 20 ottobre 1897 e residente a

Trieste, via della Cattedrale n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome lii fõrma italiana di « Tau-
nni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

auto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretaa

Il cognome del sig. Luigi Tauzhar ò ridotto in W Taurini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

L Margherita Verhauz in Tanzhar di Giuseppe, nata il
16 giugno 1899, moglie;

2. Giuseppe di Luigi, nato il 27 settembre 1918, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(1547)

N. 11419-24040.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Ullianich di
Liberato, nato a Pisino il 1° settembre 1900 e residente a

Trieste, via Ponzianino n. 5 e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ulliani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

oreto 7 aprile 1927, n. 494;

- Il presente decreto sarà, a cura, dell'autoritiL comunale,
notificato al righiedent,e nei rápdì"pávisti al, n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX
.

Il prefetto: Ponno.
(1556)

N. 11419-24773.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Umek fu

Giuseppe, nato a Comeno il 18 aprile 1888 e residente a Trie-
ste, Chiadino S. Luigi n. 830, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Savini »;
Veduto che la domanda stessn è statn nitissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afnssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Umek è ridotto in i Savini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Lah in Umek fu Giuseppe, nata il 15 maggio
1889, moglie ;

2. Rodolfo di Luigi, nato il 2 marzo 1920, figlio;
3. Mario di Luigi, nato il 2 dicembre 1921, figlio;
4. Lidia Luciana di Luigi, nata il 15 dicembre 1923, fi-

glia;
5. Eleonora Anna di Luigi, nata il 16 giugno 1925,.figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1557)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

De'dreta:

Il cognome del sig. Emilio Ullianich è ridotto in « Ul-
liani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Millich in Ullianich di Andrea, nata il 22 mar-
zo 1900, moglie :

2. Nerina di Emilio, nata il 27 marzo 1921, figlia.

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il hiinistro per le colonie ha presentato alla Camera
dei deputati, 11 giorpo R3 aprile 1932, il disegno di legge per la
convalida del It decreto-legge 24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'auto.
rizzazione al Governo déWitritrea a prestare garanzia ad un finan-
ziamento in favore di societù igdustriali della Colonia.

(2718)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 96.

Media del cambi e delle rendite

del 29 aprile 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.39

Inghilterra. (Sterlina) . , . . . . . . , . . 71.15

Ëkancia. (Franco) .
. . . . . . . . . . . . 76.60

Vizzera. (Franco) . . . . . , , , , . . . . 377 -

Albania. (Franco) . . . . , , , , . , , .
-

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . , . . , 4.75

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . , , -

Ëelgio. (Belga) . .. . . • • • • a • . . . . 2.745

Brasile. (Milreis) . . . . , . . . . . . , , . -

Bulgaria. (Leva)
. . . . , , . . , . . . . . -

Canada. (Dollaro) . . . · . . - · • • • a . 17.50

Cecoslovacchia. (Corona) . , . . . . . . , , . 58 -

Cile. (Peso) .
. . . . . . . . . , , . > -

banimarca. (corona) . . . . . . . . . . . . 4 -

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . , -

Germania. (Reichsmarlt) . • a • • • • · · a . 4.64

Grecia. (Dracma) . . a . . . . • • • • en -

Jugoslavia, (Dinaro) . . . . . . . . , . . . .
-

Norvegia, (Corona) . . . . . . . . , , . , , 3.67
Olanda. (Florino) . . . . . . . .

. . , , . . 7.925
Polonia. (Zloty) .

. . . . . . . . . . . , , 214 -

Rumenia (Leu) . . . , , . . . . . . .
11.65

Apagna. (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . 153.25

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . .
3.65

Turchia. (Lira turca) . . . ,
a a . . . . . .

-

Ungheria. (Pengo) . . , a a . . . . . . . .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , , . . . . . . -

Uruguay. Peso) . . . . . . . . . . -

Oro
. ................. 374.13

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 71.925
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 68 --

Id. 3 % lordo
. . . . . . . . . . . . . 45 -

Consolidato 5 % . . .
.

. . . . . . . . . . 81.675
Buord novennali. Scadenza 1932 . . . . , , .

99.975

Id. id. Id. 1934 . . . . . , , 99.675

Id. id. Id. 1940 . , . . . . , 97.55

bbbligazioni Venezie 3,50 % . . . . se . , , 83.225

debito pubblico: nominativi 4 certif. usufr. - Rendita: L. 50 conso-
lidato 5 %, con decorrenza 1° gennaio 1998.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3116 - Data: giugno
1927 - Ufficio che nlascið la ricevuta: Ufficio ricev. debito pub-
blico - Intestazione: notar Carbonaro Raffaele fu Ciovanni -
Titoli del debito pubblico: assegni provvisori 1 - Rendita: 0,40
consoHdato 5 % (1861).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14 - Data: 8 luglio
1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Salerno/- Intestazione: Rossi Domenico di Giuseppe per conto della

Congreka SS. Sacramento e Rosario in S. Bernardino di Montecor-
Vino Pugliano - Titoli del debito pubblico: al portatore 4 - Ren-

dita: L. 40 consolidato 5%, con decorrenza 1• Iuglio 1931.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione dei presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 2 aprile 1932 - Anno X

Ji direttore generale: cunnocca.

(2548)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diihda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 153.

Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 262 - Data: 8 luglio
1925 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Imperia - Intestazione: Martini Francesco fu Giu-

seppe - Titoli del Debito pubblico: certificato di deposito della rice-
vuta provvisoria 1 - Rendita: consolidato L. 3,50 %, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 137 - Data: 13 dicem-
bre 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Lecce - Intestazione: Palma Marino Angelo fu Salvatore, notaio,
per conto della Chiesa Parrocchiale di S. Michele Arcangelo in
Noha - Titoli del Debito pubblico: al portatore 9 -- Rendita: L 370,
consolidato 5 %. con decorrenza 13 dicembre 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 16 aprile 1932 . Anno X

MINISTERO DELLE FIN ANZE it atrettore generate: cissaoces.
(2644)

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DÍlida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(Si þttbblicazione). « Elénco n. 142. Scambio di rallitche relative agli accordi Italo-Higiazeni.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto in. In data 22 aprile 1932 si è proceduto in Roma allo scambio delle

diente ricevute relative a titoli di debito pubblicc presentati per ratifiche concernenti il Trattato di amicizia italo-higiazeno, con

op razioni.
relativi scambi di note, ed il Trattato di commercio. italo-higiazeno,
atti tutti firmati in Gedda il 10 febbraio 1932 ed approvati nel Regno

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1105 ., Data: 22 marzo con R. decreto-legge in data 31 marzo 1932, n. 295.

1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Palermo - Intestazione: Del Noce Ernesto fu Carmine - Titoli del (2719)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC3

(8• pubblicazione). Rettiûche d'intestazione. (Elenco N. 38).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle tudicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, olentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna .

essendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolar) delle rendite stesse:

NUMERO AhiMONTARE
DEBITO · della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

8,50 o 559547 70 - Vigoni Renato fu Cesare Ininore sotto la p. Vigoni Renato fu Giovanni-Cesare, minore
p. della madre Van-Essen Lea fu Arnould sotto la p p. della madre Van-Essen Lea
ved. di Vigoni Cesare, dom. in Alassio (Ge- p Leong fu grnould, ved di Vigoni Giovan-
nova). nt-Cesare, dom. come contro.

a 41376 35 - Palmisano Maria-Cristina fu Domenico, nu- Palmisano Maria dristina fu Domenico, mi-
bile, dom. in Palermo. note emancipata sotto la curatela del marito

Bellante Stanzilao, dom. in Palermo.

Cons. 60 424202 120 - Armand Clara fu Filippo, minore sotto la p. Armand Giulia-Maria-Clara fu Filippo, mi-

p. della madre Blanchi Carolina, ved. Ar- . nore ecc. come contro.
mand, dom. in Torino,

a 131604 1.550 - Traverso Guglielmina di Nicolð, moglie di Traverso Maria-Guglielmina di Nicolò, mo.
Curti Giuseppe, dom. in Milano, vincolata. glie ece, come contro, vincolata.

a 154810 80 - Mosetto Luigia fu Giovanni Battista, minore Mosetto Luigia fu Battista, minore sotto la
a 155996 90 - sotto la p. p. della madre Deandrea Tere- p. p. della madre Deandrea Teresa, ved.

sa, ved. di Mosetto Giovambattista, dom- di Mosetto Battista, dom. come contro.
in Rivarolo Canavese (Aosta).

3.50•£ 72237ð 17,50 Mosetto Luigina, ecc., come la precedente. Mosetto Luigia, ecc., come la precedente.

Cons. 5 °Á 17737 100 - Roveyaz Carlo di Delfino, dom. in Roveyaz Carlo - di Delfino, dom. in
Littorio 17738 100 - Roveyaz Giuseppina Aosta, con usufr. Boveyaz Giuseppina Aosta, con usufr.

Vital. al padre dei t tolari Roveyaz Delfino vital. al padre dei titolari Roveyaz Delfino
fu Alessandro, dom. in Aosta. Tu Gregoño-Alèssandro, dom. in Aosta.

Cons. 5 o 438643 200 - Bussola Pierino di Pietro, dom. in Valle Lo- Bussold Pierino di Pietro, minore sotto la

mellina (Pavia). p. p. del padre, dom. Come contro.

s 176854 325 - Buffoli Teresa, Guglielmo, Luigi, Riccardo e

Edvige fu Giovanni, minori sotto la p. p.
della madre Pasotti MargheTila fu Luigi,
ved. Buffoli, dom. in Nave (Brescia); con
usuf. Vital. a Pasotti Margherita fu Luigi,
ved. di Buffoli Giacomo, dom. in Nave.

Buffoli Teresa; Guglielmo, Luigi, Hiccardo e

Edvige fu Giovanni, minori sotto la p. p.
della madre Pasotti Giuditta-Margherita fu

Luigi, ved. Buffoli, dom. in Nave (Bre-
scia); con usut, vital. a Pasotti Giudilla-

Margherita fu Luigi, ved di Buffoli Gia-

como, dom. In Nave.

Buoni del Te- 950 Cap. 500 - Mangione Crocijlsso fu Stefano. Mangione Crociftssa-Maria-Cristina fu Sle-
soro ordinari 3875 » 10.000 - fano.
emissione 1926

3.50 /, 781440 420 - Torsetta Luigia-Carmen di Cesare, minore Torsetta Carmen-Rosa-Enrica di Cesare, mi-
sotto la p. p. del padre, dom. in Invorio nore ecc. come contro.
Superiore (Novara).

Cons. 5 of, 461695 200 - Demichelis Luigia fu Giuseppe, moglie di Intestata come contro; con usuf. a Spinazzo
Fanello Giuseppe, dom, in Villanova di Ca- Laura-Maria fu Giovanni, ved. di Demi-

sale Monferiato (Alessandria); con usuf. a chelis Giuseppe, dom. in casale Monferrato
Spinazzt Laura fu Giovanni, ved. di Demi- (Alessandria).
chelis Giuseppe, dom. in casale Monferrato
(Alessandria).

p 461696 200 - Demichelis Margherita fu Giuseppe, moglie intestata come contro; con usuf. come la

di'Caldana Secondo, dom. in Casale Mon- precedente,
ferrato (Alessandria); con usuf. come la
precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

• di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 6 ¶, 257943 2.16õ - Cerutti Enrico fu Francesco, minore sotto la Cerutti Enrico fu Francesco, minore sotto la

p. p. della madre Muretti Lucia di Enrico, p. p. della madre Muretti Armenía-Lucia di

ved. di Cerutti Francesco, dom in Torino; Enrico, ved. di Cerutti Francesco, dom. in
con usuf. vedovile a Muretti Lucia di En- Torino; con usuf. vedovile a Muretti AT-

rico, ved. di Cerutti Francesco, dom, in menia-Lucia di Enrico, ved. ecc. come

Torino. contro,

a 502441 920 - Di Silvestri Giovanna fu Gennaro, minore Di Silvestro Maria-Giovanna fu Gennaro, mi-
sotto la p. p. della madre Cavaliere As- nore sotto la p. p. della madre Cavaliere

sunta, ved. Di Silvestri, dom. in Napoli. Assunta, ved. Di Sivestro dom. in Napoli.

3.50 ¶, 352397
a 352405
» 352410
» 352419
» 3524..3
» 352435
» 352441
» 352445
» 687057

694486
a 798317
a 798318
a 798819
a 798320

a 352414

193-
196-
196-
112-
112-
112 -

de Rosmini Pia fu Angelo ved. di Petrosini

112 - Ferdinando, dom. in Flaibano frazione

del comune di Sant'Odorico (Udine). - An-
112 -

notazione Ipoteesta a favore di Pollio Er Intestate come contro - Ipotecate a favore di
112 -

nesta fu Antonino, nubile, dom. in Milano. Pollio Ernesta fu Salvatore-Antonino, nu.

bilé, dom. in Milano.
28 -
28 -
28 -
28 -

196 - Intestata come la precedente. - Ipotecata a

favore di Pollio Ernesta fu Antonio, nu-

bila, dom. in Milano.

Prest.Naz. 31226 1.000 - Visca Teresa tu Giovanni, ved. di Piovano Visca Maria-Teresa fu Giovanni, ved, ecc.

5 o Bartolomeo, dom. in C111eri (Torino). come contro.

s 31227 1.000 - Piovano Paria fu Bartolomeo, moglie di Na- Piovano Maria fu Bartolomeo, moglie di

pione Antonio; con usuf. vital. a Visca Napione Antonio; con usuf. Vital. a Visca
Teresa fu Giovanni, ved. Piovano. Maria-Teresa fu Giovanni, ved. Plovano.

Buoni 299 Cap. 22.000 - Giuffrida Santo y fu Giuseppe, minori sotto Giuffrida Santo ( fu Giusep.pe, minori sotto

nodeclun 11 981 3 » 22.000 - Giuffrida Pietro t la tutela di Ginffrida Pie- Giuffrida Pietro ( la p. p. della madre Pe-

«• eerie tro fu Antonino.. . sce Santa di Santo, ved, di Giuffrida Giu-

seppe.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbitco approvato coa R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizical a questa Direzione generale, le intestazioni suddette-saranno come sopra rettificate,

floma, 11 2 aprile 1932 - Anno X II direttore generate: cuanocca.

(2524)

MINISTERO DELL'INTERNO ,
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Revoca di autorizzazione all'impiego di gas tossici.

Con decreto Ministeriale in data lo aprile 1932, è stato revocato,
a tutti gli effetti, il decreto Ministeriale 6 aprile 1929, n. 20900.30.2.1

con il quale il sig. Antonio Sansone Capogrosso, domiciliato in

Roma, via del Corallo 29, venne autorizzato ad esercitare l'industria

relativa alla niilizzazione, custodia e trasporto di gas tossici ai

fini della derattizzazione e disinsettazione in Inoghi abitati, a bordo
di navi e nell'ambito del porti e del demanio marittimo nonchù,
a scopo agricolo, in aperta campagna.

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.
sorzio di bonifica « Bacchiglione Fossa Paltana » in provincia
di Padova.

Con decreto 23 aprile 1932, n. 2137, il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste ha approvato alcune modifiche dello statuto del Con-

sorzio di boniflea « Bacchiglione Fossa Paltana » (Padova) delibe-
rate dall'assemblea generale degli interessati 11 24 marzo 1932-X.

(2711) (2709)
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situaziorme at IO

DIFFE.RENZE
con la situazione
al 31 marzo 1932

(migliaia di lire)

ATTIVO .

Oro in cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5.628.575.548, 76 + 694

Altre valute auree f

Crediti su l'estero. , , , , , , , , , ,
L. 1.253.848.476 - - 900

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere . a. 249.051.641,58 - 18.440

Cambiali su estero . . . . . . . . . . » 6.768.015,36 - 4.584

1.509.6ß8.132,94 - 23.924

Riserva totale , , , . L. 7.138.243.681,70 - 23.230

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato , . . . . . .» 1.772.798.105 -

Cassa
. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 314.226.854, 51 + 961

Portafoglio su piazze italiane.
. , , . , , , , , , , . = 4.654.818.919,08 36.361

Effetti ricevuti per l'incasso . , , , . , , . . . ». 5.290.448, 33 ‡ 664

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni ) e cartelle fondiarie , , , . . . D. 958.366.506,67 - 61.155

su sete e bozzoli. , . . . . . .
» 438.962, 45 - 10

958.805.469,12
- 61.165

iTítoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . .

L. 1.369.593.875,03 ‡ 510

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb. pubbl. int. . »

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , .

L. 30.433.126, 50 ‡ 5.887

altri . . . . . . . .» 59.505.072,21 + 2.069
89.938.198, 71 + 7.956

Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni , , . . . . , , L. 369.907.771,05

Azionisti a saldo azioni
. . , , . . . . . . . . . . .a 200.000.000 -

Immobili per gli utlici . . . . . . . . , . . . . . » 173.053.318, 46

Istituto di liquidazioni . , , , , , . . . , , , . . a. 1.612.138.233, 18 - 1.000
Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . , . , , D. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . . 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti , . , , ,
a 89.282.573,77

Impiego fondo pensioni . . . . . . . . . .= 222, 866, 771.37 -- 146

Impiego in titoli Istituto di liquidazioni . . . . . = 369,907,771.05
Debitori diversi

, . . . . . . . . . . • 558.220.161,23 + 34.936

1. 302.762 .277, 42 34. 790

Spese a a . . . . . . . . . . . . . . . . L. 40.081.254,13 1.318

L. 20.001.658.406, 22

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . . * 27.462.819.485,86 + 1.061.587

L. 47.464.477.892,08
Partite ammortiz2ate nei passati esercizi , . . • • • • • • •

• 382.061.763, 52 -- 5.094

TOTALE GENERALE
• • • L. 47.846.539.655, 60

Saggio normale dello sconto 6 °/o (dal 21 ¤>arzo 1932-X).

Il governdl0T€: ÃZZOUNI,

(18715)
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D'ITALIA
Versato L 200.000,000.

aprlie 1932 X)

DIFFERENZr
con la situazione
al 81 marzo 1932-1

(migliaia di lire)

PASS I V0.

Circolazione dei biglietti . . . . , , , , , , , , , , L. 18.622.103.550 - - 249.503

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . . . . . .
• 346.101.633,97 - 30.331

Depositi in conto corrente
. . . . , , . . . . . . . • 1.087.853.296,56 ‡ 01.322

Conto corrente del Regio tesoro . . . . . . . . . . . . • 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . , , L 15.356.058.480, 53 - 218.512

Capitale . . . . . . , , , , , , , , , , . ,
L 500.000.000 - -

Massa di rispetto • • • - • • • = • • - a · • • • 100.000.000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale , , , , . . . . . , , a 32.500.000 - -

Conti correnti vincolati · • • • = • • • • • • • > I.182.886.892,23 ‡ 35.950

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato
. . . . . . . . . *

* 1.453.558.602, 55 ‡ 239.258

Istituto di liquidazioni conto Titoli
·

- • • • • • • • • • • 369.907.771, 05 -

\ oonto corrente , » 77.922.135 49 -

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. Interno '

I conto titoli . .

Partite varle:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti
. . . . L. 103.951.538,22 + 8.717

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici. » 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . ? 6õ4.892.894, 39 820

804.844.492, 61 9.597

Rendite del corrente esercizio . . , , . . . . . . . , L· 128.980.091,76 9.242

Utill netti dell'esercizio precedente . . . . . • • • • • · *
-- - 79.810

L. 20.001.058.406,22

Depositanti . . . . . , e • • • • • • a a . . . 21.462.819.485,86 - 1.061.5&T

L. 47.464.477.892,08

P.artite ammortizzate nei passati esercizi • • • • • • • • • • > 382.061.768, 52 - 5,4%

TOTALE GENERALE . . . L. 49.846.539.665, 60

Happorto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 46,48 g.

Rapporto de11'oro ai biglietti in circolazione 41,32 %.

Ragioneria generale - N 0090a G. RemL
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALB DEL DEBTIO PUBBLI

(la pubbitcazione). Rettißcho d'intestazione. (Elenco n. 40)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevana invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICÃ

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cone. 6 ©/o 82181 500 - Falco Stefano fu Luigi, dom. in Resina (Na-
poli); con usuf. Vital. a Rizzi Anita Giusep-
pina fu Salvatore ved. Falco, dom. in Re-
sina (Napoli).

a 82184 500 - Falco Ida fu Luigi, nubile, dom. in Resina
(Napoli); con usut. Vital. come la Trece-
dente. Intestate conte contro, con usufrutto vitali-

zio a Rizzi Maria-G u.seppa-Annita fu Sal-
YUt010. 00111, 001110 (

_
l1ÏfO.

s 88266 500 - Falco Maria fu Luigi, moglie di Gorini Edoar-
do, dom. in Palermo, con usuf. Vital. Come
la precedente,

a 274385 500 - Falco Elena fu Luigi, moglie di Gorini Ric-
cardo, dom. in Napoli, con usuf. vital, coine
la precedente,

s 82187 500 - Falco Ada fu Luigi, minore sotto la p. p. I alen Ada in Luigi, minore sotto la p. p.
della madre Rizzi Anita GinNeµµina fu Sul- della In:vire Itizzi .1/aria.Giuseppa-AnnHa fu
valore, dom. in Resina (Napoli); con usur. Salvatore, doni. como contro; con usuf, vi-
Vital. Come la çrecedente, talizio coine la precedente,

3,50 % 400378 49 -
» 480741 455 -
» 502549 1480,50 Perrone CelesHno fu Martino, dom. in Ca- Perrone Michelangelo-releslino fu 3fartino,
» 525090 105 - vour (Torino), vincolate. dom. come contro vincolate.
» 547285 203 -

644901 625 -

Cons. 6 % 97219 50 - Martine: Giore Maria fu Giorgio, ved. di von .Vartine: Giore Maria fu Giorgio ved. ccc.

Iulon Battista, doni. in Piedicavallo (No. conic contro.

Vara).

a 387144 275 - Berardi Emma fu Luigi, minore sotto la p. 13erardi Einilla fu Luigi, minore ecc. come

p. della madre concezzi Ester fu Pietro, contro.
ved. di Berardi Luigi, dom, in Torri in Sa-
bina (Roma).

s 159784 25 - Bernascone Andrea fu Giovanni, dom. in Pez- Bernascone Domenico-Andrea fu Giovanni,
zana (Novara); con usuf. a Bernascone dom. in Pezzana (Novara); con usuf. como
Maddalena fu Giovanni, nubile, dom, in contro.
Pezzana (Novara).

s 2051G1 105 - Ferruti Mario fu Lorenzo, minore sotto la Ferruti Cesare-.4ml>rod¿o-3Iario fu Lorenzo

p. p. della luadre Orio Maria di Cesare minore eee. coino contro.
ved. Ferruli, tuoglie di Giorcelli Felice, do-
iniciliato in Ponsano (Alessandria).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5% 518856 200 - Boselli Beatrice detta Bice fu Antonio ved. Boselli Beatrice detta Bice fu Enrico, ved.

di Bosone Carlo, dom. in Milano, ecc. come contro.

3, 50 % 709082 161 - Prole nascitura di Vivaldo Giuseppe fu Gia- Prole nascitura da Vivaldo Gorgio Giuseppe
como Antonio, dom. in Monforte d'Alba fu Giacomo, dom. come contro, con usufr.

(Cuneo); con usuf. Vital. a Vivaldo Giusep- vital. a Vivaldo Giorgio Giuseppe fu Gia-

pe fu Giacomo Antonio. como.

Cons. 5 g 427239 10.000 - Lenzi Elena fu Guglielmo, minore sotto la Lenzi Addolorata-Elena fu Guglielmo minore
p. ç. della madre Titi lluchele fu Teodoro, sotto la p. p. della madre Titi Maria Ra-

ved. Lenzi, dom. in Brindisi (Lecce) vinco- chele fu Teodoro, ved. ecc. come contro,

lata. Vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano 61846

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 aprile 1932 - Anno I E direttore generale: CuaacccA.

(2646)

CONCOllSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per titoli e per esami al posto di direttore

della Regia scuola industriale di tirocinio di Torre Annunziata.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. deeroto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indu

striale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva il regola

monto in applicazione del R. decreto predello;
Visto il lL decreto 30 dicembre 1923, n. 3141, e le relative tubeHe

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale dello

llegie scuolo industriali;
Visto il R. decreto 27 giugno 1920, n. 1017, che reca miglioramenti

economici a favore del personale delle Anuninistrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, riguardante
la riduzione degli stipendi ed altri cmolumenti degli impiegati del-

l'Anuninistrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 13 novembre 1924. n. 2305, concernente il rior-

dinamento della Regia scuola industriale di tirocinio a orario ri-

dotto per mugnai, pastai e utanutentori di macchine da molini e

pastificio;
Vista la pianta organica della scuola predetta approvata con de-

creto Ministoriale 3 maggio 1926, registrato alla Corte del conti il

30 giugno 1026;

Decreta:

Art. 1.

Ë aperto il concorso per titoli e per esami al posto di direttore

della Regia scuola industriale di tirocinio ad orario ridotto per

mugnai, pastai e manutentori di macchine da molini e pastificio
di Torre Annunziata, con l'obbligo della direzione dei laboratori e

delle officine c dell'insegnanwnto della tecnologia di molini e pa-

stifici e di nozioni di uterecologia.

Art. 2.

Il direttore predetto viene nominato titolare in prova ed asse-

gnato al grado 8e con lo stipendio annuo iniziale di L. 16.700 oltre

L. 3700 annue per supplemento di servizio attivo, ridotti, rispettiva-

mente, a L. 14.696 e L. 3256 per effetto del R. decreto-legge 20 no-

vembre 1930, n. 1491, ed oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.
La nomina a stabile ha luogo dopo il biennio di esperimento

ed in seguito ai buoni risultati dell'esperimento stesso, constatati
da apposita ispezione.

Art. 3.

Le domando di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5,

corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-

utstero (Direzione generale per l'istruzione tecnica - Divisione inse-

guamento industriale), entro tre Inesi dalla data di pubblicazione
del presente doereto nella Gu::etta Ufficiale sotto pena di esclusione

dal concorso.
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute al Mi-

nistero dopo tale terluino anche se presentate in tempo agli uffici

postali.
La data di arrivo delle domando ò stabilita dal bo110 a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma di laurea in ingegneria, ovvero di laurea in chi-

mica o in chimica industriale o diploma degli esami di Stato per

l'escreizio della professione di ingegnere o di chimico rilasciato da

una scuola di ingegneria o da una Università del Regno; certificato

dei punti ottenuti negli esami speciali e nell'esame di laurea o di

abilitazione professionale, titoli comprovanti che il candidato ha

acquistato speciale competenza nelle industrie relative al posto
messo a concorso;

20 copia autentica dell'atto di nascita legalizzato dal presi-
dente del Tribunale, dal quale risulti che il candidato non ha su-

perato 11 456 anno di età, eccezion fatta per gli ex combattenti e

gli invalidi di guerra per i quali si applicano le disposizioni degli
articoli 42 del It decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della legge
21 agosto 1921, n 1312;

3o certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai citta-
dini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della

naturalitù) La firma dell'ufficiale di stato civile che lo rilascia deve

essere autenticata dal presidente del Tribunale;

to certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune da cui risulti che il candidato é di sana costi-

tuzione ed esente da iniperfezioni flsicho tuli da iinpedirgli Padem•
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pimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del medico pro-
vinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico mi-
litare dalla competente autorità militare e quella degli altri sanitari
dal podestà la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata dal
prefetto);

So certifteato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (La firma del cancelliere dovrà essere autenticata dal procu-
ratore del Re);

66 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
Vito con fedeltà ed onore;

7e certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi-
cato à richiesto. (La firma del podestá deve essere autenticata dal
prefetto);

8° stato di famiglia:
9e tutti quei titoli e lavori o pubblicazioni che i concorrenti ri-

tengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse
le opere manoscritte, dattilografate o in bozzo di stampa. I certifl-
cati rilasciati da autorità preposte ad Istituti d'istruzione media deb-
bono essere legalizzati dal provveditore agli studi nella cui giurisdi-
zione gli istituti risiedono.
I certificati rilasciati dalla segreteria in un Istituto superiore

debbono essere IIrmati dal direttore o rettore dell'Istituto e quelli
rilasciati da scuole d'istruzione media tecnica, aventi amministra-
zione autonoma, dal direttore e dal presidente del Consiglio di
amministrazione;

100 elenco in carta libera, in doppio esemplare, di tutti i do-
cumenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, firmato dai
candidati;

116 cenno riassuntivo, in carta libera, in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera didattica e professionale percorsa.
Le notizie principali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere
comprovate dai relativi documenti.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 7, debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengano rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti ai nn. 3, 5 e 7, il
personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero dell'educa-
zione nazionale e i funzionari di Stato in attività di servizio nomi-
nati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministeriale.

Non sono ammessi richiami a documenti presentati presso altre
amininistrazioni.

Art. 4.

Ai candidati aminessi - a seguito della valutazione dei loro
titoli - a sostenere gli esperimenti, verrà dato avviso-per mezzo
di lettera raccomandata o di telegramma del giorno in cui ver-
ranno iniziate le prove che si terranno in Roma. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice del concorso, il libretto ferroviario o la tessera personale.

Art. 5.

Il posto sará conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi-
ticali, seguendo l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
o dichiarato dimissionario.

Art. 6.

La Conunissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi
in ordine di merito, in base alla media di tutti i voti riportati da
ciascun candidato.

Art. 'I.

Per la procedura del concorso e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
regolamento generale sulla istruzione industriale, approvato con

R. decreto 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi
strazione.

Roma, addi 29 febbraio 1932 - Anno X

ll Ministro ; GILLIANO.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllare SANTI RAFFAELE, gerente

ßoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


